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ABSTRACT
Antonio Milone (Ph.D. in discipline storico-artistiche, Scuola Normale Superiore, Pisa) è professore di seconda fascia di Storia dell’arte medievale (L-ART/01) presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli studi di Napoli ‘Federico II’, è stato docente a contratto di Storia dell’Architettura (ICAR/18) (2005-2009) presso l’Università degli studi di Napoli ‘Federico II’ e di Storia dell’arte medievale (L-ART/01) (2008-2010), presso l’Università della Calabria, e ricercatore a tempo determinato (2014-2020) di Storia dell’Architettura (ICAR/18) (2014-2017) e Storia dell’arte medievale (L-ART/01) (2017-2020) presso l’Università degli studi di Napoli ‘Federico II’. Laurea in Storia dell'Arte presso la Scuola Normale Superiore di Pisa e presso l'Università di Pisa, Facoltà di Lettere e Filosofia (tesi su Biduino, relatori Gigetta Dalli Regoli e Enrico Castelnuovo). Ph.D. in Storia dell'Arte alla Scuola Normale Superiore di Pisa (dissertazione sulla Fortuna dei primitivi di Pisa nel corso dell'età moderna, supervisori Paola Barocchi e Enrico Castelnuovo). Vincitore di borse di studio presso l’Università Centrale di Barcellona (1992), la Scuola Normale Superiore di Pisa (1988-1992), il Centro Studi “R. Guariglia” dell’Amministrazione provinciale di Salerno (1994-1995), la Scuola di Studi Superiori dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli (1998-1999). Vincitore ex-aequo del Premio Alberto Saibene per un libro di storia dell’arte (1997). Ispettore onorario del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo (dal 1998), è membro del comitato di redazione della «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (dal 2003) e del comitato scientifico dei «Quaderni dell’Archivio Storico» della Fondazione Banco di Napoli (dal 2020). Ha collaborato, in qualità di ricercatore, al progetto ERC “Historical Memory, Antiquarian Culture, Artistic Patronage: Social Identities of the Centres of Southern Italy between the Middle Ages and the Early Modern Period”, diretta dalla prof. Bianca de Divitiis presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli studi ‘Federico II’ di Napoli (2014-2016). Le sue ricerche sono focalizzate sulla storia dell’arte medievale, con una speciale attenzione alla scultura e all’architettura romanica in Toscana, nell’Italia meridionale e nel Mediterraneo; alla storiografia e alla letteratura artistiche. Ha pubblicato libri, articoli in volumi e riviste, saggi e schede per cataloghi di mostre; ha partecipato a comitati scientifici di mostre nazionali e internazionali e ha tenuto conferenze e interventi in Italia e all’estero.

Antonio Milone is a historian of medieval art and architecture (Ph.D. Scuola Normale Superiore, Pisa). His research has focused on the history of art during the Middle Ages, with special regard to the history of the sculpture and architecture of the romanesque period in Tuscany, in Southern Italy and in the Mediterranean area, and to the artistic historiography and literature. He has written articles in volumes and journals, essays and entries for exhibition catalogues; has partecipated to the scientific board of international exihibition; has given papers at conferences in Italy and abroad. Associate professor of Medieval Art History (L-ART/01) (Dipartimento di studi umanistici, University of Naples Federico II), he was adjunct professor of History of Architecture (ICAR/18) (2005-2009) at the University of Naples Federico II and of Medieval Art History (L-ART/01) (2008-2010), at the University of Calabria, and a Senior Researcher (2014-2020) of History of Architecture (2014-2017) and History of Art medieval (L-ART/01) (2017-2020) at the University of Naples Federico II. Degree in History of Art at Scuola Normale Superiore of Pisa and at University of Pisa, Faculty of Humanities (degree thesis on Biduino, supervisors Gigetta Dalli Regoli and Enrico Castelnuovo). Ph.D. in History of Art at Scuola Normale Superiore of Pisa (dissertation on Fortuna dei primitivi in Pisa during the modern age, supervisors Paola Barocchi and Enrico Castelnuovo). 
He has received fellowships from the Central University of Barcelona (1992), Scuola Normale Superiore of Pisa (1988-1992), Centro Studi “R. Guariglia” of Province of Salerno (1994-1995). Biennal grant from the Scuola di Studi Superiori at Istituto Italiano per gli Studi Filosofici of Naples (1998-1999). Winner ex-aequo of the Price Alberto Saibene per un libro di storia dell’arte (1997). Honorary Inspector for the Ministry for Cultural Assets and Activities (since 1998). He seats on the editorial board of journal Rassegna del Centro di cultura e storia amalfitana (since 2003). Investigator (2014-2016) of the project financed by ERC “Historical Memory, Antiquarian Culture, Artistic Patronage: Social Identities of the Centres of Southern Italy between the Middle Ages and the Early Modern Period”, directed by Bianca de Divitiis. His research has focused on the history of art during the Middle Ages, with special regard to the history of the sculpture and architecture of the romanesque period in Tuscany, in Southern Italy and in the Mediterranean area, and to the artistic historiography and literature. He has written articles in volumes and journals, essays and entries for exhibition catalogues; has partecipated to the scientific board of international exihibition; has given papers at conferences in Italy and abroad.
Dopo aver conseguito la maturità classica presso il Liceo-Ginnasio ‘Tito Lucrezio Caro’ di Sarno, ho vinto un posto di allievo interno al concorso nazionale per la Classe di Lettere della Scuola Normale Superiore di Pisa. Ho seguito con profitto i seminari e superato tutti gli esami interni sotto la guida del Prof. Enrico Castelnuovo; parallelamente ho condotto regolarmente gli studi universitari all’Università di Pisa, seguito in particolare dalle Proff. Chiara Frugoni e Gigetta Dalli Regoli. Seguendo i corsi, sono stato impegnato in vari seminari su diversi argomenti di arte medievale: gli ‘avori di Salerno’, gli affreschi trecenteschi del Camposanto pisano, le presenze di scultori stranieri in Italia nel XII secolo. Nel 1986-’87, inoltre, mi sono interessato di problemi di tradizione classica nel Medioevo, per tre voci, Acheloo, Apollo e Bacco, per l’Enciclopedia Treccani dell’Arte Medievale (incarico affidatomi grazie alla Prof. Chiara Frugoni).

Mi sono laureato con il massimo dei voti e la lode nell’ottobre del 1990 con una tesi in Storia dell’arte medievale su problemi di scultura e architettura romanica nella Toscana occidentale: Biduinus docte peregit. La bottega di uno scultore e la sua influenza nella Toscana occidentale tra XII e XIII secolo (relatori i proff. Gigetta Dalli Regoli ed Enrico Castelnuovo), conseguendo altresì la licenza in lettere della Scuola Normale. Con la tesi ho partecipato al “Premio Alberto Saibene per un libro di Storia dell’Arte” indetto dalla Famiglia Saibene di Milano e dalla Fondazione di studi di storia dell’arte Roberto Longhi di Firenze, risultando, nel novembre 1997, vincitore ex-æquo con Federica Baldassarri secondo il giudizio della commissione presediuta da Mina Gregori e comprendente, tra gli altri, Bruno Toscano, Antonio Paolucci.
Per gli anni 1991-1992-1993 ho frequentato, dopo aver vinto il concorso, il Corso di Perfezionamento in Discipline Storico-Artistiche presso la Normale, sotto la guida dei proff. Enrico Castelnuovo, Paola Barocchi e Salvatore Settis, intraprendendo e portando a termine una serie di ricerche sulla fortuna del medioevo a Pisa per tutta l’età moderna. Il lavoro si è prolungato nel tempo e solo nel gennaio 2001 ho potuto discutere la testi finale, Pisa officina dei primitivi (relatori i proff. Enrico Castelnuovo e Paola Barocchi; controrelatori: i proff. Adriano Peroni e Francesco Aceto), conseguendo il titolo di dottore di ricerca (la tesi è stata pubblicata per i tipi della Normale nel luglio 2004).
Le mie ricerche si sono incentrate sulla scultura e architettura medievale e sulla fortuna dei primitivi in età moderna. Tra i campi di ricerca da me affrontati, un posto di rilievo rivestono lo studio e le indagini relative all’arte romanica. Mi sono occupato di complessi monumentali e scultorei, tra i più significativi del medioevo: il duomo e il campanile di Pisa, la cattedrale di Modena, la chiesa di Santiago de Compostela, le porte bronzee e gli avori di Salerno, ponendo sempre attenzione alle radici del linguaggio medievale e ai suoi legami con l’antico e con le correnti mediterranee, tra Bisanzio e l’Islam e alle relazioni tra i caratteri delle architetture e il tessuto urbano e storico delle città. Con una serie di contributi, sia in volumi che per cataloghi di mostre o in atti di convegno, ho potuto approfondire il tema della decorazione architettonica degli edifici medievali, analizzando complessi scultorei e singole opere, tipologie di micro-architettura, manufatti bronzei e eburnei, sparsi nel panorama artistico dell’Europa medievale. Mi sono occupato di numerosi aspetti della scultura in età romanica, con particolare riguardo alla produzione toscana, dell’Italia meridionale e dell’Europa mediterranea. 

Ho trattato questi argomenti di arte medievale anche dal punto di vista della storiografia artistica, a partire dal tema della fortuna dei monumenti medievali, come anche della riflessione della cultura antiquaria, dell'erudizione e della nascente storia dell’arte (fino al secolo XIX), ripercorrendo le tracce del percorso alla scoperta degli edifici e delle opere dell’età di mezzo, analizzandone anche gli aspetti della tutela e conservazione dei monumenti mediante lo studio di scomposizioni, restauri e riallestimenti di complessi monumentali. 
Nel settembre ‘91 sono stato chiamato a collaborare alla mostra Niveo de marmore sulla scultura toscana e ligure dal Medioevo al Quattrocento, tenutasi a Sarzana nella primavera del ‘92, esposizione organizzata nell’ambito delle celebrazioni colombiane che ha riscosso molti elogi dalla critica. Mi è stato affidato l’incarico di redigere le schede di 14 sculture, tra cui il portale biduinesco di S. Leonardo al Frigido, la lastra di Bonamico da Castellina Marittima, un’acquasantiera figurata, vari frammenti erratici di portali e pulpiti e tre sculture volterrane, opere nel complesso poco note o mal comprese e talvolta inedite.
Nel corso di una borsa di studio di scambio con l’Università Centrale di Barcellona (febbraio-aprile 1992) ho tenuto una serie di seminari su Problemi di storiografia e geografia artistica della scultura romanica in Italia per il corso di Scultura medievale della prof. Francesca Español Bertran presso l'Università centrale di Barcellona e per il corso di Storia dell’arte medievale della Prof. Anna Orriols i Alsina presso l’Università Autonoma di Bellaterra-Barcellona, per l’a.a. 1991-92.
Tra l’aprile del 1992 ed il luglio ‘93, tutto il mio impegno è andato alla preparazione della mostra sulla collezione di sculture raccolta dal Conservatore Carlo Lasinio nel Camposanto pisano agli inizi dell’’800, esposizione voluta dalla Soprintendenza e curata da Clara Baracchini; il lavoro di ricerca ha interessato le vicende della ‘musealizzazione’ della produzione plastica romanica a Pisa, dall’età moderna ad oggi, studio inteso ad illustrare, da una parte, la storia della fortuna della scultura romanica della regione, attraverso le vicende collezionistiche, i restauri e le distruzioni delle opere, la letteratura erudita, le notazioni dei viaggiatori. Il lavoro di ricerca, fondato sulle indagini archivistiche portate avanti dal ‘91, ha permesso una nuova risistemazione dell’intero problema delle vicende della raccolta realizzata da Lasinio e della storia del Camposanto pisano lungo tutto l’Ottocento. Oltre alle schede di catalogo, ho compilato anche tre saggi introduttivi, dedicati alle vicende che portarono all’utilizzo del Camposanto come museo delle arti plastiche e pittoriche; alla formazione della collezione e all’analisi della figura e dell’attività di Lasinio, in particolare nelle sue relazioni con Pisa.

Nel corso del 1993 ho svolto una ricerca archivistica presso varie istituzioni pisane sulla storia del campanile del duomo di Pisa, commissionatami dall’Istituto dell’Enciclopedia Italiana, che, per conto della Commissione interministeriale per la salvaguardia, il consolidamento ed il restauro della Torre pendente di Pisa, ha eseguito la ricostruzione delle vicende dell’edificazione della torre e dei restauri che ha subito nei secoli, rinvenendo e trascrivendo circa 750 documenti, per la massima parte inediti.

Per la borsa Guariglia sul tema ‘Fortuna della riggiola vietrese fuori di Vietri’, vinta per il biennio 1993-1994, ho svolto una ricerca sulla diffusione della produzione pavimentale vietrese (dal XVI al XX secolo). Il lavoro, per il quale ho svolto una capillare indagine nei centri storici dell'intero Mezzogiorno, è stato giudicato positivamente e ritenuto meritevole di stampa. Tra i risultati delle mie indagini sulla produzione ceramica segnalo l’uscita di una serie di articoli sui “Quaderni” 1995 e 1996 del Centro Studi Storia Ceramica Meridionale, curati da Guido Donatone. Nella primavera del 1999, su richiesta dell’amministrazione comunale di San Paolo Belsito, ho compiuto una ricerca sul rivestimento maiolicato del campanile della chiesa parrocchiale della cittadina e sulla ceramica rinascimentale nella diocesi di Nola, che ha visto la luce in un volumetto pubblicato a maggio del 1999.  Ho inoltre preparato un contributo sulla produzione ceramica vietrese dell’Ottocento per un volume a cura del critico d’arte Massimo Bignardi, pubblicato nel 2003 e un saggio sulla ceramica a Cava tra età medievale e moderna, per un volume edito nel 2008.

Dal maggio 1994, in qualità di obiettore di coscienza, ho svolto il servizio militare sostitutivo presso la Soprintendenza Archeologica per le province di Napoli e Caserta, e in particolare, alla Sezione Didattica della stessa, ubicata presso il Museo Archeologico Nazionale di Napoli. Qui sono stato coinvolto nell’allestimento di alcune mostre svolgendo regolare servizio di guida per gli studenti ospiti dell’istituzione; inoltre, ho curato con Valentina Castiglione Morelli la Bibliografia degli scritti di Alfonso de Franciscis e sono stato occupato nel progetto di risistemazione della biblioteca centrale della Soprintendenza e di quella della Sezione Didattica.
Ho preso parte a vari concorsi pubblici: sono risultato al 5° posto del Concorso pubblico, indetto dal Comune di Bologna, per la copertura di n. 3 posti di “Funzionario Ispettore di Museo” da destinare al Museo Civico Medievale; al 3° posto e idoneità al concorso presso l’Università di Salerno per 1 posto di ricercatore L28 (Storia dell’Arte) e al 6° posto e idoneità al concorso presso l’Università della Tuscia di Viterbo per 1 posto di ricercatore L28 (Storia dell’Arte).

Ho ricevuto, con Decreto del Ministro per i beni culturali dell’08/04/1998, la nomina ad ispettore onorario “per la tutela dei beni monumentali e degli oggetti d’antichità e d’arte per le province di Salerno e Avellino”, in particolare per la zona dell’agro nocerino-sarnese. 

Ho collaborato, con numerose recensioni, al mensile “L’Indice dei Libri del Mese”. Nel campo pubblicistico, ho collaborato con i quotidiani “La città. Quotidiano di Salerno e provincia”; “Il Corriere del Mezzogiorno” e “Il Mattino”. Mi sono occupato dell’attività editoriale e culturale del Centro di Ricerca e Documentazione Valle del Sarno, curando varie pubblicazioni e, in particolare, la sezione iconografica di una mostra di archeologia industriale, come anche dell’attività della Labirinto edizioni.

Ho ricevuto incarichi (novembre 1996 e dicembre 1997) per la redazione di schede OA inv per la Soprintendenza ai BB. AA. AA. AA. SS. per le province di Salerno Avellino.
Sono stato chiamato a collaborare al volume sul duomo di Pisa, curato da Adriano Peroni, della prestigiosa collana dell’Editore Panini di Modena, “Mirabilia Italiæ” diretta da Salvatore Settis; in particolare, mi sono occupato della facciata della chiesa e dei numerosi frammenti da essa provenienti sparsi nei musei pisani. In seguito, ho collaborato anche al volume della stessa collana sul duomo di Modena, pubblicato, a cura di Chiara Frugoni, nel 1999.

Il 21 giugno 1996 ho partecipato alla giornata di studi organizzata a Firenze dalla Facoltà di Architettura dell’università cittadina su Pulpiti medievali toscani. Storia e restauri di micro-architetture con un intervento su vicende di ricomposizione e dispersione dei pergami romanici della regione in età moderna (i relativi atti sono stati pubblicati nel 1999).

Per il catalogo della mostra (1997) organizzata dagli antiquari milanesi Longari in onore della madre Nella, nella quale sono state esposte sculture e miniature dal XII al XVI secolo, mi è stata affidata la cura delle schede delle opere plastiche più antiche, da una lunetta piemontese del XII secolo ad una formella genovese del primo Trecento.

Nel luglio 1997 ho curato la riedizione del volume su Ravello di Francis Nevile Reid, il gentiluomo scozzese che acquistò e restaurò il complesso di Villa Rufolo dando inizio ad una svolta epocale per la cittadina e per tutta la costa d’Amalfi. 

Sempre in tema di arte e storia amalfitana, oltre a collaborare con il Centro di Cultura e Storia Amalfitana anche quale componente del Comitato di redazione della “Rassegna”, ho preso parte a due convegni sull’Ottocento e a una mostra sul vedutismo e il paesaggio della Costa d’Amalfi, con interventi su temi di storiografia artistica e tutela del patrimonio in età borbonica e post-unitaria, vedutismo e viaggiatori. Tra gli argomenti che ho sviluppato: il ricco tema del reimpiego nella Costa d’Amalfi in un saggio pubblicato nel 2003; la storiografia amalfitana tra medioevo e età moderna; le committenze dell’oligarchia amalfitana nell’XI secolo.
Da luglio a settembre 1998 ho collaborato con l’Unità operativa tecnico-scientifica costituita, dopo le frane del 5 maggio sul massiccio di Pizzo d’Alvano, presso l’Università di Salerno dalla Protezione Civile e coordinata dal prof. Cascini, compiendo, assieme all’ing. Leonardo S. Migale, una ricerca storica sulla frequenza degli eventi franosi in Campania, i cui primi dati sono stati pubblicati sulla “Rassegna Storica Salernitana” (ulteriori ricerche hanno visto la luce nella primavera del 1999). 

Ho collaborato con il prof. Benedetto Gravagnuolo, docente di Storia dell’Architettura presso l’Università ‘Federico II’ di Napoli e l’Università di Salerno, in qualità di storico e storico dell’arte, per la redazione del materiale informativo (libro e CD-Rom, pubblicati nel marzo 1999) per il concorso “Città della scuola a Sarno” promosso dall’Amministrazione Provinciale di Salerno. Ho anche approntato una serie di pubblicazioni divulgative sull’arte, la storia, la natura e il paesaggio della Terra del Sarno, illustrando luoghi e monumenti dell’agro nocerino-sarnese, con particolare riguardo alle vicende architettoniche e urbanistiche dei centri principali, alle relazioni tra l'uomo e l'ambiente e l'evoluzione storico-culturale del territorio.

Mi sono, quindi, occupato, per varie pubblicazioni, di temi già affrontati giungendo a nuovi e più proficui risultati. Ho collaborato al volume su Fibonacci curato dal prof. Radicati, sviluppando i rapporti tra l’arte pisana e la cultura araba nel pieno Medioevo. Ho sviluppato un saggio storiografico sulle relazioni tra fortuna dell’antico e arte medievale nel dibattito storiografico otto-novecentesco; due testi (su Bonanno e maestro Mateo) per il volume Artifex bonus curato da Enrico Castelnuovo; un volume sull’arte e l’architettura pisana nel medioevo (Pisa, l’alba del Rinascimento) e, con Roberto Novello, un saggio sulla tipologia degli amboni medievali italiani (atti del convegno L’ambone, 2006). 

Sono stato invitato agli annuali convegni ravellesi (dal luglio 2006) su arte, culto e iconografia, per i quali mi sono occupato di reliquie e arte tra Bisanzio e Amalfi e della diffusione dell’iconografia di S. Caterina nella Campania medievale, della produzione artistica della famiglia D’Afflitto, dell’interesse per il medioevo di Francis Nevile Reid, dello smantellamento e della conservazione degli arredi medievali del duomo in età moderna.

Ho partecipato al convegno romano sulle porte bronzee curato da Antonio Iacobini (dicembre 2006), nel quale ho presentato la ‘scoperta’ della data della porta del duomo di Amalfi, la più antica della lunga serie di imposte di produzione costantinopolitana, e alla giornata di studi ravellese (7 maggio 2009) a cura della Soprintendenza di Salerno sulla porta bronzea del duomo di Barisano da Trani (1179).

Ho collaborato all’opera collettanea La storia dell’arte, curata da Stefano Zuffi e pubblicata da Electa-Mondadori per il quotidiano la repubblica, per la quale ho redatto una serie di saggi sull’arte in Europa tra XI e XII secolo. Sulla scia di questa collaborazione sono stato incaricato di redigere la parte relativa al romanico del volume illustrato Mondadori-Electa, Medioevo. 1000-1400: l’arte europea dal romanico al gotico (pubblicato in coedizione internazionale anche in Spagna e Francia).

Mi sono occupato della schedatura di sculture del secolo XII per il catalogo della mostra San Nicola. Splendori d’arte d’Oriente e d’Occidente curato da Michele Bacci tenutasi a Bari (dicembre 2006-maggio 2007).

Dal gennaio 2007 sono stato chiamato a far parte del comitato scientifico della mostra internazionale organizzata dal Museu Nacional d’Art de Catalunya di Barcellona, Catalunya i la Mediterrània en la plenitud del romànic (1120-1180). Barcelona-Toulouse-Pisa, che si è tenuta da febbraio a maggio 2008 presso il museo di Barcellona, per la quale ho curato le sezioni in catalogo e dell’esposizione relative alla Toscana e al Maestro di Cabestany, tenendo una conferenza (2 aprile 2008) nell’ambito del ciclo di seminari organizzati dal Museo durante il periodo della mostra sul tema Riuso e memoria dell’antico a Pisa nel medioevo.

Sono stato invitato a partecipare alla raccolta di saggi in memoria dell’editore Franco Cosimo Panini, per la quale ho elaborato un approfondimento sulla cattedrale pisana nel XII secolo. Nel gennaio 2009 ho preso parte alla Giornata di studi del Progetto 'Municipalia' (coordinato dalla Scuola Normale Superiore di Pisa) Disperdere e conservare. Patrimoni artistici municipali del XVIII e del XIX secolo, con un intervento sul tema Oltre Vasari: la definizione di un corpus dell'arte medievale pisana nel Settecento (da Martini a Da Morrona); sull’argomento ho poi preparato uno studio sulla fortuna di Giunta Pisano per una raccolta di studi in onore di Enrico Castelnuovo promossa dalla Normale e un intervento sulle vicende collezionistiche di sculture pisane del Trecento oggi al Louvre per il volume in onore di Clara Baracchini.
Nel maggio 2009 ho preso parte al Convegno organizzato dal Dipartimento di Archeologia e Storia delle Arti dell’Università della Calabria dal titolo Arte in Calabria nell’Ottocento (1783-1908). Anagrafe della ricerca, con un intervento sui pavimenti maiolicati della regione.
Ho partecipato al Workshop internazionale (Amalfi, 11-14 dicembre 2009) sugli Gli avori `amalfitani´/`salernitani´ e il Mediterraneo medievale coordinato da G. Wolf, H. Kessler, A. Shalem e F. Dell’Acqua, con il seguente intervento: La morte di Anania: un avorio salernitano perduto e alla International Conference The Tusk and the Book. The Salerno/Amalfi Ivories and their Mediterranean Context (Firenze, Kunsthistorisches Institut, 29.06-1°.07.2012) coordinato da G. Wolf, H. Kessler, A. Shalem e F. Dell’Acqua con il seguente intervento: Angelo Maria Bandini (1726-1803) e gli avori di 'Grado' e 'Salerno'.
Sono stato chiamato a collaborare alla mostra internazionale (Roma, Parigi, Santiago) per l’anno santo compostellano 2010, Compostela e Europa. A Histora de Diego Xelmìrez, curata da Manuel Castiñeiras per una scheda sul rilievo (sec. XII) di Altopascio (oggi nel Museo di Lucca) con S. Giacomo in trono.

Ho redatto alcune voci relative a centri dell’Italia meridionale per la The Grove Encyclopedia of Medieval Art and Architecture della Oxford University Press e ho collaborato, dal vol. 77 (2013), al Dizionario biografico degli italiani.

Sono stato nominato ‘vocal titular’ (contro-relatore) nella commissione (presidente: Nùria De Dalmases Balaña; segretario: Manuel Castiñeiras Gonzàlez) per la discussione della tesi di dottorato internazionale “Presència i Context del Mestre del timpà de Cabestany. La formaciò de la traditio classica d’un taller d’escultura meridional (ca. 1160-1200)”, della dott. Laura Bartolomé Roviras presso l’Universitat de Barcelona (11 giugno 2010).

Dall’a.s. 1997-1998 ho insegnato nelle scuole medie superiori; quale vincitore di concorso pubblico per la classe di concorso A051 “Materie letterarie e latino” sono stato immesso in ruolo a tempo indeterminato a partire dal 01.09.2000 con cattedra presso il Liceo Scientifico Statale “R. Caccioppoli” di Scafati. In aspettativa dal 29.12.2014, mi sono dimesso in data 26.12.2020.

Per gli anni accademici 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008, 2008-2009 ho ricevuto l’incarico per la docenza a contratto di Storia dell’Architettura I (ICAR/18) presso il Corso di laurea in archeologia e storia delle arti della Facoltà di Lettere dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli.

Per l’anno accademico 2007-2008 ho ricevuto l’incarico di docenza per la disciplina “Didattica della storia dell’arte medievale” presso la Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario dell’Università della Calabria di Arcavacata di Rende (CS).

Per gli anni accademici 2008-2009 e 2009-2010 ho ricevuto l’incarico per la docenza a contratto di Storia dell’Arte medievale (L-ART/01) presso il Corso di Laurea Triennale di Lettere e Beni Culturali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università della Calabria di Arcavacata di Rende (CS).
Dal 30.12.2014 sono stato assunto con contratto di ricercatore a tempo determinato di durata triennale di tipo a (30.12.2014-29.12.2017) presso il Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi 'Federico II' di Napoli per il SSD ICAR/18 Storia dell'architettura per partecipare a ERC project HistAntArtSI (263549) (fino al 31.05.2016). 

Dal 27.12.2017 sono stato assunto con contratto di ricercatore a tempo determinato di durata triennale di tipo b (27.12.2017-26.12.2020) presso il Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi 'Federico II' di Napoli per il SSD L-ART/01 Storia dell’arte medievale.
Dal 27.12.2020 ho preso servizio in qualità di professore di seconda fascia di Storia dell’arte medievale SSD L-ART/10 del settore concorsuale 10/B1 -Storia dell’arte, in seguito a nomina con decreto del rettore n. 4108 del 17.12.2020.
Sono o sono stato titolare dei seguenti insegnamenti:

· Storia dell'Architettura (SSD ICAR/18) presso il corso di laurea triennale in Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio Culturale (ore 60 CFU 12) del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II (dall’a.a. 2015-2016);

· Storia dell'Arte medievale (SSD L-ART/01) presso il corso di laurea triennale in Storia (ore 60: 12 CFU) del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II (dall’a.a. 2017-2018 all’a.a. 2018-2019; dall’a.a. 2020-2021);
· Storia dell’arte in età gotica (SSD L-ART/01) presso il corso di laurea magistrale interclasse in Archeologia e Storia dell’Arte (ore 60 CFU 12) del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II (dall’a.a. 2018-2019 all’a.a. 2021-2022);
· Storia dell'Arte medievale (SSD L-ART/01) presso il corso di laurea triennale in Lettere moderne (ore 30: 6 CFU) del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II (dall’a.a. 2017-2018 all’a.a. 2019-2020, dall’a.a. 2022-2023);

· Storia dell’arte medievale 1 (SSD L-ART/01) presso il corso di laurea magistrale interclasse in Archeologia e Storia dell’Arte (ore 30 CFU 6) del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II (dall’a.a. 2022-2023).

Dal 30.12.2014 ho partecipato, in qualità di ricercatore, al progetto ERC “Historical Memory, Antiquarian Culture, Artistic Patronage: Social Identities of the Centres of Southern Italy between the Middle Ages and the Early Modern Period”, diretta dalla prof. Bianca de Divitiis presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli studi ‘Federico II’ di Napoli (2014-31.05.2016).

Dal XXXVIII ciclo (a.a. 2022-2023) dei corsi di dottorato sono membro del collegio dottorale del Dottorato in Archeology and Art History dell’Università degli studi di Napoli Federico II.
Ho partecipato, quale ricercatore, al progetto PRIN 2007 coordinato dal prof. Antonio Pinelli (Università di Firenze) sul tema Arte al servizio del potere. Modelli celebrativi di committenza negli Stati italiani tra tardo Medioevo ed età moderna, collaborando, in particolare, all’unità operativa costituita presso l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli, diretta dal prof. Francesco Caglioti, che indaga sulla celebrazione del potere attraverso la realizzazione dei monumenti sepolcrali in Italia meridionale nell’età angioino-aragonese.

Ho partecipato, quale ricercatore, al progetto PRIN 2015 coordinato dal prof. Francesco Caglioti (Università Federico II di Napoli) sul tema Catalogo del Museo del Bargello di Firenze (2015LX8R43 - SH5), collaborando, in particolare, all’unità operativa costituita presso l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli, diretta dal prof. Francesco Caglioti, per la catalogazione delle sculture di età medievale (2017-2020).

Ho partecipato, quale ricercatore, al progetto PRIN 2017 coordinato dalla prof. Bianca de Divitiis (Università Federico II di Napoli) sul tema The Renaissance in Southern Italy and in the Islands: Cultural Heritage and Technology (2017KXXBBX_001 - SH5), collaborando alla stesura del progetto e, nella parte operativa, alle attività dell’unità operativa principale, costituita presso l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli, diretta dalla prof. Bianca de Divitiis (2020-2023).
Nella prima tornata dell'Abilitazione Scientifica Nazionale, indetta dal MIUR nel 2012 (Bando DD 222/2012), ho conseguito l'abilitazione alle funzioni di professore di seconda fascia nel settore concorsuale 10/B1 SSD L-ART/01 Storia dell’arte medievale (validità 06.02.2014-06.02.2023).
Nella seconda tornata dell'Abilitazione Scientifica Nazionale, indetta dal MIUR nel 2016 (Bando DD 1532/2016), ho conseguito l'abilitazione alle funzioni di professore di seconda fascia nel settore concorsuale 10/B1 SSD Storia dell’arte medievale (validità 01.10.2018-01-10-2027).
Scafati, 8 maggio 2023









Il Dichiarante (firma leggibile)
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f.to Antonio Milone




TITOLI POSSEDUTI
Titoli di studio
· Diploma di laurea V.O. in Lettere moderne (ind. storico-artistico) Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli studi di Pisa (a. a. 1989-90), con valutazione 110/110 e lode, tesi in Storia dell’arte medievale discussa il 31.10.1990 dal titolo Biduinus docte peregit. La bottega di uno scultore e la sua influenza nella Toscana occidentale tra XII e XIII secolo (relatori: Proff. Gigetta Dalli Regoli, Enrico Castelnuovo) 

· Diploma di licenza in Lettere conseguito presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, in seguito alla vincita di un posto di allievo interno al concorso nazionale per la Classe di Lettere della Scuola Normale Superiore di Pisa, a partire dall’a.a. 1985-86, con il superamento degli esami e prove di verifiche previsti e la conferma del posto per gli anni accademici 1985-1986, 1986-1987, 1987-1988, 1988-1989.
Titolo di dottore di ricerca 
· Conseguimento, in data 08.01.2001, presso la Scuola Normale Superiore di Pisa, del titolo di perfezionamento in discipline storico-artistiche (equipollente al titolo di dottore di ricerca) con una tesi dal titolo “Pisa officina dei primitivi” (rel. prof. Enrico Castelnuovo, correlatori: proff. Adriano Peroni e Francesco Aceto) conseguendo il punteggio di 70/70 con lode, dopo superamento di pubblico concorso (dicembre 1990) e dei corsi e esami per gli anni solari 1991, 1992, 1993.

Titoli accademici
· nella prima tornata dell'Abilitazione Scientifica Nazionale, indetta dal MIUR nel 2012 (Bando DD 222/2012), conseguimento dell'abilitazione alle funzioni di professore di seconda fascia nel settore concorsuale 10/B1 SSD L/ART-01 Storia dell’arte medievale (valida dal 06/02/2014 al 06/02/2023)
· nella tornata dell'Abilitazione Scientifica Nazionale, indetta dal MIUR nel 2016 (Bando DD 1532/2016), conseguimento dell'abilitazione alle funzioni di professore di seconda fascia nel settore concorsuale 10/B1 SSD L/ART-01 Storia dell’arte medievale (valida dal 01/10/2018 al 01/10/2027)
· dal 30.12.2014 sono stato assunto con contratto di ricercatore a tempo determinato di durata triennale di tipo a (30.12.2014-29.12.2017) presso il Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi 'Federico II' di Napoli per il SSD ICAR/18 Storia dell'architettura per partecipare a ERC project HistAntArtSI (263549);
· dal 27.12.2017 sono stato assunto con contratto di ricercatore a tempo determinato di durata triennale di tipo b (27.12.2017-26.12.2020) presso il Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi 'Federico II' di Napoli per il SSD L-ART/01 Storia dell’arte medievale;
· dal 27.12.2020 ho preso servizio in qualità di professore di seconda fascia di Storia dell’arte medievale SSD L-ART/10 del settore concorsuale 10/B1 -Storia dell’arte, in seguito a nomina con decreto del rettore n. 4108 del 17.12.2020;
· dal XXXVIII ciclo (a.a. 2022-2023) dei corsi di dottorato sono membro del collegio dottorale del Dottorato in Archeology and Art History dell’Università degli studi di Napoli Federico II. 
Svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero
· Per l’anno accademico 1991-1992 ciclo di lezioni su Scultura romanica in Italia per il corso di Scultura medievale della prof. Francesca Español Bertran presso l’Università di Barcellona;

· Per l’anno accademico 1991-1992 seminario su Problemi di storiografia e geografia artistica della scultura romanica in Italia per il corso di Storia dell’arte medievale della Prof. Anna Orriols i Alsina presso l’Università Autonoma di Bellaterra-Barcellona;

· Per gli anni accademici 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008, 2008-2009 ho ricevuto l’incarico per la docenza a contratto di Storia dell’Architettura I (ICAR/18) (ore 30: 6 CFU) presso il Corso di laurea in archeologia e storia delle arti della Facoltà di Lettere dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli;

· Per l’anno accademico 2007-2008 incarico di docenza a contratto per la disciplina “Didattica della storia dell’arte medievale” (ore 30: 6 CFU) presso la Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario dell’Università della Calabria di Arcavacata di Rende (CS);

· Per gli anni accademici 2008-2009, 2009-2010 incarico per la docenza a contratto di Storia dell’Arte medievale (L-ART/01) (ore 60: 12 CFU) presso il Corso di Laurea Triennale di Lettere e Beni Culturali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università della Calabria di Arcavacata di Rende (CS);
· Per gli anni accademici 2015-2016, 2016-2017, 2017-2018, 2018-2019, 2019-2020; 2020-2021, 2021-2022, 2022-2023 titolare dell'insegnamento di Storia dell'Architettura (SSD ICAR/18) (ore 60: 12 CFU) presso il corso di laurea triennale in Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio Culturale del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II;

· Per gli anni accademici 2017-2018, 2018-2019, 2020-2021, 2021-2022, 2022-2023 titolare dell'insegnamento di Storia dell'Arte medievale (SSD L-ART/01) (ore 60: 12 CFU) presso il corso di laurea triennale in Storia del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II;

· Per gli anni accademici 2017-2018, 2019-2020, 2022-2023 titolare dell'insegnamento di Storia dell'Arte medievale (SSD L-ART/01) (ore 30: 6 CFU) presso il corso di laurea triennale in Lettere moderne del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II,
· Per gli anni accademici 2018-2019, 2019-2020; 2020-2021, 2021-2022 titolare dell'insegnamento di Storia dell’arte in età gotica (SSD L-ART/01) presso il corso di laurea magistrale interclasse in Archeologia e Storia dell’Arte (ore 60 CFU 12) del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II;

· Per gli anni accademici 2022-2023 titolare dell'insegnamento di Storia dell’arte medievale 1 (SSD L-ART/01) presso il corso di laurea magistrale interclasse in Archeologia e Storia dell’Arte (ore 60 CFU 12) del Dipartimento di studi umanistici dell'Università degli studi di Napoli Federico II.
Prestazione di servizi di formazione e ricerca, anche con rapporto di lavoro determinato, presso istituti pubblici italiani o all’estero
· Incarico per una ricerca archivistica (gennaio-dicembre 1993) sulla storia del campanile del duomo di Pisa, commissionata dall’Istituto dell’Enciclopedia Italiana, per conto della Commissione interministeriale per la salvaguardia, il consolidamento ed il restauro della Torre pendente di Pisa;

· Nomina da parte dell’Amministrazione Provinciale di Salerno quale esperto per il patrimonio culturale e storico-artistico per la cura del progetto di rete LODIS finanziato dalla Comunità Europea, finalizzato alla valorizzazione turistico-culturale dell’agro nocerino-sarnese, per la schedatura e campionatura dei beni culturali dell’area (1999-2002).
Svolgimento di attività di ricerca, formalizzata da rapporti istituzionali, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri
· Incarico nel novembre 1996 per la redazione di schede OA inv per la Soprintendenza ai BB. AA. AA. AA. SS. per le province di Salerno Avellino;

· Incarico nel dicembre 1997 per la redazione di schede OA inv per la Soprintendenza ai BB. AA. AA. AA. SS. per le province di Salerno Avellino;

· Incarico per una ricerca storica sulla frequenza degli eventi franosi in Campania per l’Unità operativa tecnico-scientifica costituita, dopo le frane del 5 maggio 1998 sul massiccio di Pizzo d’Alvano, presso l’Università di Salerno dalla Protezione Civile e coordinata dal prof. Cascini;

· Incarico di ricerca per la cattedra di Storia dell’Architettura (prof. Benedetto Gravagnuolo) presso la Facoltà di Architettura dell’Università ‘Federico II’ di Napoli, in qualità di storico e storico dell’arte, per la redazione del materiale informativo (libro e CD-Rom) per il concorso “Città della scuola a Sarno” promosso dall’Amministrazione Provinciale di Salerno;

· Incarico (novembre 1999) dell’amministrazione comunale di Pagani per un “Progetto per la catalogazione degli elementi decorativi e dei particolari architettonici del centro storico e del territorio comunale”.
Organizzazione, direzione, coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, o partecipazione agli stessi
· Partecipazione al gruppo di coordinamento della mostra e catalogo “I marmi di Lasinio. La collezione di sculture medievali e moderne nel Camposanto di Pisa” (Pisa, Museo nazionale di San Matteo, 30 luglio-31 ottobre 1993);
· Partecipazione al gruppo di ricerca costituito presso la Scuola Normale Superiore di Pisa con l’incarico di una ricerca archivistica sulla storia del campanile del duomo di Pisa, commissionata dall’Istituto dell’Enciclopedia Italiana, per conto della Commissione interministeriale per la salvaguardia, il consolidamento ed il restauro della Torre pendente di Pisa (gennaio-dicembre 1993);

· Partecipazione all’Unità operativa tecnico-scientifica costituita, dopo le frane del 5 maggio 1998 sul massiccio di Pizzo d’Alvano, presso l’Università di Salerno dalla Protezione Civile e coordinata dal prof. Cascini per una ricerca storica sulla frequenza degli eventi franosi in Campania (1998);

· Partecipazione al gruppo di ricerca costituito presso la cattedra di Storia dell’Architettura (prof. Benedetto Gravagnuolo) presso la Facoltà di Architettura dell’Università ‘Federico II’ di Napoli, in qualità di storico e storico dell’arte, per la redazione del materiale informativo (libro e CD-Rom) per il concorso “Città della scuola a Sarno” promosso dall’Amministrazione Provinciale di Salerno (1999);

· Coordinamento del gruppo di ricerca costituito presso l’amministrazione comunale di Pagani per un “Progetto per la catalogazione degli elementi decorativi e dei particolari architettonici del centro storico e del territorio comunale” (1999-2000);

· Direzione e coordinamento del gruppo di progetto attivo nella realizzazione delle attività del progetto “5 maggio: la memoria, il futuro”, finanziato dall’Unione Europea con fondi FESR su disposizione della Regione Campania e del Patto territoriale dell’Agro, finalizzato alla conoscenza degli eventi franosi che nella giornata del 5 maggio 1998 coinvolsero numerosi comuni della Campania con attività di informazione e divulgazione storica e scientifica con la produzione di un sito web, della rivista “Linea rossa” e delle mostre “Le Frane di Sarno” ed “I riflessi del fango” (1999-2001);

· Partecipazione al gruppo di ricerca quale esperto per il patrimonio culturale e storico-artistico per il progetto di rete LODIS finanziato dalla Unione Europea con fondi FESR e promosso dall’Amministrazione Provinciale di Salerno, finalizzato alla valorizzazione turistico-culturale dell’agro nocerino-sarnese, per la schedatura e campionatura dei beni culturali dell’area (1999-2002);

· Membro del comitato di redazione, «Rassegna del Cento di cultura e storia amalfitana» (ISSN 1974692X) dal 2003;
· Membro del comitato scientifico, «Quaderni dell’Archivio Storico» della Fondazione Banco di Napoli (ISSN 17229669) dal 2020;
· Membro del comitato editoriale «Studi storici sarnesi», presieduto da Gérard Delille, dal 2020;
· Partecipazione, quale ricercatore, al progetto PRIN 2007 coordinato dal prof. Antonio Pinelli (Università di Firenze) sul tema Arte al servizio del potere. Modelli celebrativi di committenza negli Stati italiani tra tardo Medioevo ed età moderna, collaborando, in particolare, all’unità operativa costituita presso l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli, diretta dal prof. Francesco Caglioti, che indaga sulla celebrazione del potere attraverso la realizzazione dei monumenti sepolcrali in Italia meridionale nell’età angioino-aragonese;
· Membro del comitato scientifico della mostra internazionale organizzata dal Museu Nacional d’Art de Catalunya di Barcellona, Catalunya i la Mediterrània en la plenitud del romànic (1120-1180). Barcelona-Toulouse-Pisa, che si è tenuta da febbraio a maggio 2008 presso il museo di Barcellona;

· Partecipazione, in qualità di ricercatore, al progetto ERC “Historical Memory, Antiquarian Culture, Artistic Patronage: Social Identities of the Centres of Southern Italy between the Middle Ages and the Early Modern Period”, diretta dalla prof. Bianca de Divitiis presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli studi ‘Federico II’ di Napoli (2014-2016);
· Curatela (con Bianca de Divitiis, Paola Coniglio, Michela Tarallo) della giornata di studi La riscoperta dell’antico nella Calabria del Rinascimento: dialogo interdisciplinare e proposte di ricerca, Napoli, Biblioteca BRAU, 12 aprile 2016 (giornata organizzata nell’ambito del progetto ERC-HistAntArtSI (Historical Memory, Antiquarian Culture, Artistic Patronage: Social Identities in the Centres of Southern Italy between the Medieval and Early Modern Period);
· Partecipazione, quale ricercatore, al progetto PRIN 2015 coordinato dal prof. Francesco Caglioti (Università Federico II di Napoli) sul tema Catalogo del Museo del Bargello di Firenze (2015LX8R43 - SH5), collaborando, in particolare, all’unità operativa costituita presso l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli, diretta dal prof. Francesco Caglioti, per la catalogazione delle sculture di età medievale (2017-2020);
· Responsabile, insieme a Rosario Petrosino (direttore, Museo didattico della fotografia), del gruppo di ricerca attivo nella realizzazione della mostra Sarno e la sua rappresentazione. Immagini di una metamorfosi urbana (Sarno, Villa Lanzara-del Balzo, 30 giugno-31 luglio 2017) e relativo catalogo (con contributi di Federico Cordella, Antonio Milone, Rosario Petrosino, Moliterno 2017), organizzata dall’associazione culturale Il Didrammo e dal MuDiF, con il patrocinio e il cofinanziamento della Regione Campania Settore musei e biblioteche, della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Salerno e Avellino e il comune di Sarno
· Partecipazione, in qualità di esperto, alla redazione del progetto Aequora Sarnus, che ha ricevuto il patrocinio e il finanziamento POC 2014-2020 della Regione Campania e del comune di Sarno (annualità 2018-2019), per la realizzazione di iniziative di recupero del patrimonio culturale vincolato, cui sono stati associati eventi di promozione culturale, tra cui le mostre, di cui sono stato responsabile, insieme a Rosario Petrosino (direttore, Museo didattico della fotografia): Lungo il Sarno. Vedutismo e memoria del paesaggio campano (Sarno, Villa Lanzara-del Balzo, 9-30 marzo 2019) e Una villa in città. Il complesso Lanzara-del Balzo per la cultura e per il territorio (Sarno, Villa Lanzara-del Balzo, 9-30 marzo 2019), organizzata dall’associazione culturale Il Didrammo e dal MuDiF;

· Responsabile, insieme a Rosario Petrosino (direttore, Museo didattico della fotografia), del gruppo di ricerca attivo nella realizzazione della mostra Lungo il Sarno. Vedutismo e memoria del paesaggio campano (Sarno, Villa Lanzara-del Balzo, 9-30 marzo 2019), organizzata dall’associazione culturale Il Didrammo e dal MuDiF, con il patrocinio e il finanziamento POC 2014-2020 della Regione Campania e del comune di Sarno
· Responsabile, insieme a Rosario Petrosino (direttore, Museo didattico della fotografia), del gruppo di ricerca attivo nella realizzazione della mostra Una villa in città. Il complesso Lanzara-del Balzo per la cultura e per il territorio (Sarno, Villa Lanzara-del Balzo, 9-30 marzo 2019), organizzata dall’associazione culturale Il Didrammo e dal MuDiF, con il patrocinio e il finanziamento POC 2014-2020 della Regione Campania e del comune di Sarno.
· Partecipazione, quale ricercatore, al progetto progetto AMI - Advanced Modalities of Interaction, coordinato dalla prof. Isabella Valente (Università degli studi di Napoli Federico II) e dal DATABENC (Distretto ad Alta Tecnologia per i Beni Culturali) collaborando alle attività dell’unità operativa costituita presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II di Napoli, diretta dalla prof. Isabella Valente (2017-2018).
· Partecipazione, quale ricercatore, al progetto progetto PAUN - Parco Archeologico Urbano di Napoli, coordinato dalla prof. Carmela Capaldi (Università degli studi di Napoli Federico II) collaborando alle attività dell’unità operativa costituita presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II di Napoli, diretta dalla prof. Carmela Capaldi (2019-2020)
· Partecipazione, quale ricercatore, al progetto PRIN 2017 coordinato dalla prof. Bianca de Divitiis (Università Federico II di Napoli) sul tema The Renaissance in Southern Italy and in the Islands: Cultural Heritage and Technology (2017KXXBBX_001 - SH5), collaborando alla stesura del progetto e, nella parte operativa, alle attività dell’unità operativa principale, costituita presso l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli, diretta dalla prof. Bianca de Divitiis (2020-2023);
· Curatela (con Bianca de Divitiis e Lorenzo Miletti) del workshop Rinascimento policentrico. Arte, architettura e umanesimo in Italia meridionale, Napoli, Dipartimento di studi umanistici, 23 febbraio 2023 nell’ambito del progetto PRIN The Renaissance in Southern Italy and in the Islands: Cultural Heritage and Technology (2017KXXBBX_001 - SH5);
· Responsabile, insieme a Rosario Petrosino (direttore, Museo didattico della fotografia), del gruppo di ricerca attivo nella realizzazione della mostra La linea del fango (Sarno, Villa Lanzara-del Balzo, 2 maggio-11 giugno 2023), organizzata da Rinascere. Associazione delle vittime delle frane del 5 maggio 1998, dall’associazione culturale Il Didrammo APS e dal MuDiF.
Partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali
· Firenze 1996= Intervento sul tema Pergami medievali in età moderna. Alcuni casi di ricomposizione e riuso, per la Giornata di Studi Pulpiti medievali toscani. Storia e restauri di micro-architetture (Firenze, Accademia delle arti del disegno, 21 giugno 1996) a cura di Daniela Lamberini

· Amalfi 2001a= Intervento sul tema Tutela del patrimonio artistico in Costiera. Vicende dell’età borbonica e poco oltre, per il convegno a cura di Giuseppe Fiengo La costa di Amalfi nel secolo XIX. II. Metamorfosi ambientale tutela e restauro del patrimonio architettonico (Amalfi, 22-23 giugno 2001), organizzato dal Centro di Cultura e Storia Amalfitana

· Amalfi 2001b=Intervento sul tema Un altro viaggio. La scoperta della Costa ai primordi della storia dell’arte, per il convegno La Costa d’Amalfi nel secolo XIX. I. Istituzioni civili e religiose, territorio, società, economia, arte e cultura, (Amalfi, 13-15 dicembre 2001) a cura del Centro di Cultura e Storia Amalfitana

· Pisa 2002= Due interventi (14 febbraio 2002) su Bonanno Pisano e su Maestro Mateo di Santiago, nell’ambito di un ciclo di seminari sull’Artista medievale organizzato dalla cattedra di Storia dell’arte medievale della Scuola Normale Superiore di Pisa per l’a.a. 2001-2002

· Amalfi 2004= Intervento dal titolo Il cenacolo culturale di Palazzo de’ Rufoli a Ravello, per il convegno La Costa d’Amalfi nel Regno d’Italia (Amalfi, 12-14 febbraio 2004) a cura del Centro di Cultura e Storia Amalfitana

· Bose 2005= Intervento sul tema Il corpus italico degli amboni, per il III congresso liturgico internazionale L’ambone. Tavola della Parola di Dio (Bose, 2-4 giugno 2005) a cura del Monastero di Bose con la collaborazione dell’Ufficio nazionale Beni Culturali Ecclesiastici della Conferenza Episcopale Italiana

· Salerno 2005= Due interventi (26 ottobre e 23 novembre) su L’arte lungo le vie di pellegrinaggio fino a Santiago e Viaggi di scultori del bronzo tra Pisa, Ravello e Monreale, per il ciclo di conferenze a cura di Francesca Dell’Acqua, Medioevo mediterraneo, medioevo europeo (Salerno, ottobre 2005-marzo 2006)

· Ravello 2006= Intervento sul tema Arte per il culto nello specchio di Bisanzio. Pratiche e modelli dell’oligarchia mercantile amalfitana (secolo XI), per il III convegno di studi I santi venuti dall’Oriente. Trifone e Barbara sul cammino di Pantaleone, (Ravello, 24-25 luglio 2006), a cura dell’Associazione culturale “Duomo di Ravello”

· Roma 2006= Intervento sul tema La data della porta di Amalfi, in Le porte del paradiso. Arte e tecnologia bizantina tra Italia e Mediterraneo, per il convegno internazionale a cura di Antonio Iacobini (Roma, 6-7 dicembre 2006) organizzato dall’Istituto Svizzero di Roma

· Ravello 2007= Intervento sul tema Il santuario dei santi Cosma e Damiano di Ravello: archiettura e arte, per il IV convegno di studi Sulla scia di Pantaleone da Nicomedia. I santi taumaturgi Cosma e Damiano venerati a Ravello: storiografia e culto (Ravello 24-25 luglio 2007) a cura dell’Associazione “Amici del Duomo” di Ravello

· Barcellona 2008= Conferenza (2 aprile 2008) su Riuso e memoria dell’antico a Pisa nel medioevo nell’ambito di un ciclo di seminari in occasione della mostra El romànico y el Mediterràneo. Cataluña, Toulouse y Pisa. 1120-1180 (Barcelona, Museu Nacional d’Art de Catalunya, 29 febbraio-18 maggio 2008) a cura di Manuel Castiñeiras e Jordi Camps

· Amalfi 2008= Intervento sul tema Transiti interculturali tra le sponde del Mediterraneo: attestazioni artistiche in Costa d’Amalfi, per il convegno L’interscambio culturale, religioso ed artistico nel bacino mediterraneo medievale. Il caso della repubblica marinara di Amalfi (Amalfi, 25 settembre 2008), a cura del Centro di Cultura e Storia Amalfitana

· Ravello 2008= Intervento sul tema Culto e arte di Santa Caterina nel medioevo della Costa d’Amalfi, per il V convegno di studi In cammino con Pantaleone da Nicomedia. Caterina d’Alessandria (Ravello, 24-25 luglio 2008) a cura dell’Associazione culturale “Duomo di Ravello”

· Pisa 2009= Intervento sul tema Oltre Vasari: la definizione di un corpus dell'arte medievale pisana nel Settecento (da Martini a Da Morrona), per la Giornata di studi del Progetto Municipalia, Disperdere e conservare. Patrimoni artistici municipali del XVIII e del XIX secolo, a cura della Scuola Normale Superiore di Pisa (Pisa, 9-10 gennaio 2009)

· Ravello 2009a= Intervento sul tema Nuovi documenti sulla porta di Barisano a Ravello, per la Giornata di studi, Ad honorem Dei. Il programma decorativo della porta bronzea del Duomo di Ravello, a cura della Soprintendenza B.S.A.E. province Salerno e Avellino (Ravello, 7-8 maggio 2009)

· Cosenza 2009= Intervento sul tema Per un repertorio dei pavimenti maiolicati in Calabria nell’Ottocento, per il Convegno Arte in Calabria nell’Ottocento (1783-1908). Anagrafe della ricerca, (Cosenza, 11-14 maggio 2009) organizzato dal Dipartimento di Archeologia e Storia delle Arti dell’Università della Calabria
· Ravello 2009b= Intervento sul tema Aspetti dell’iconografia dei miracoli di San Nicola nell’Italia romanica, per il VI convegno di studi Sulla scia di Pantaleone da Nicomedia. San Nicola da Myra (Ravello, 24-25 luglio 2009) a cura dell’Associazione culturale “Duomo di Ravello”

· Amalfi 2009= Intervento sul tema: La Morte di Anania: un avorio salernitano perduto per il Seminario internazionale Gli avori ‘amalfitani’/’salernitani’ e l’arte del Mediterraneo medievale (Amalfi, 11-13 dicembre 2009)

· Ravello 2010= Intervento sul tema Sulla scia di S. Eustachio: committenza dei D’Afflitto in costa d’Amalfi in età medievale, per il VII convegno di studi I Santi Giorgio ed Eustachio Milites Christi in terra amalfitana (Ravello, 23-24 luglio 2010) a cura dell’Associazione culturale “Duomo di Ravello”

· Ravello 2011= Intervento sul tema Francis Nevile Reid a Ravello: il medioevo ritrovato per la Giornata di Studi Ravello nell’Ottocento (Ravello, 23 luglio 2011) a cura dell’Associazione per le attività culturali del duomo di Ravello

· Firenze 2012= Intervento sul tema Angelo Maria Bandini (1726-1803) e gli avori di 'Grado' e 'Salerno', per la International Conference The Tusk and the Book. The Salerno/Amalfi Ivories and their Mediterranean Context (Firenze, Kunsthistorisches Institut, 29.06-1°.07.2012)
· Ravello 2012= Intervento sul tema Arredo interno e decorazione scultorea medievali del Duomo di Ravello: modifiche e interventi di conservazione nel secolo XVIII, per il convegno di studi Il Settecento a Ravello tra Romanico e Barocco (Ravello, 23-24 luglio 2012) a cura dell’Associazione culturale “Duomo di Ravello” 

· Napoli 2012= Intervento sul tema Cultura artistica e architettonica a Salerno tra XI e XIII secolo per il seminario Il sistema urbano in Campania: gerarchia e funzioni nel lungo periodo, organizzato dal Progetto ERC/HistAntArtSI a cura di F. Aceto e B. de Divitiis (Napoli, Accademia Pontaniana, 24-25 ottobre 2012)

· Ravello 2013= Intervento sul tema La porta di Barisano e i suoi restauri tra Settecento e Ottocento, per il convegno di studi Ravello nel Settecento: chiesa, società, istituzioni (Ravello, 23-24 luglio 2013) a cura dell’Associazione culturale “Duomo di Ravello”

· Napoli 2013= Intervento sul tema Pratiche e ideologia del reimpiego nella costa d’Amalfi medievale per la giornata di studi Identità, Tradizione e Memoria. Nuove prospettive per lo studio del reimpiego dell’antico, organizzato dalla Scuola di Dottorato del Dipartimento di studi umanistici dell’Università di Napoli Federico II a cura di F. Rausa e A. Palmentieri (Napoli, BRAU, 06 novembre 2013)

· Pisa 2015a= Intervento sul tema Pisa, officina dei primitivi per la giornata di studi Fortuna dei primitivi/storia dell’arte medievale, a cura di M. Collareta (Pisa, Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere, 05 giugno 2015)

· Pisa 2015b= Intervento sul tema A lezione da Castelnuovo, in aula e fuori per la giornata di studi organizzata dalla Scuola Normale Superiore Giornata in ricordo di Enrico Castelnuovo. Gli anni pisani (Pisa, Scuola Normale Superiore, 22 giugno 2015)

· Empoli 2015= Intervento sul tema Mire, sollerter et ingeniose: la facciata e il duomo di Pisa per il convegno di studi organizzato dall'Associazione archeologica Medio Valdarno Arte magistri. Intarsio marmoreo in Toscana nel XII-XIII secolo (Empoli, Ex-Cenacolo degli Agostiniani, 30 ottobre 2015)

· Ravello 2015= Intervento sul tema Arte sepolcrale e committenza a Ravello e in Costa d'Amalfi per il convegno internazionale di studi a cura di Manuela Gianandrea, Pio Francesco Pistilli, Francesco Cangemi, L'apogeo di Ravello nel Mediterraneo. Cultura e patronato artistico di una élite medievale (Ravello, Complesso monumentale dell'Annunziata, 30 ottobre-1° novembre 2015)

· Amalfi 2015= Presentazione del volume L'infeudazione del Ducato di Amalfi. Dai Sanseverino ai Piccolomini, per il seminario di studi organizzato dal Centro di cultura e storia amalfitana Le fonti documentarie degli ultimi tempi del Ducato di Amalfi. Secoli XVI-XVII (Amalfi, Biblioteca Comunale, 20 novembre 2015)

· Roma 2015= Intervento sul tema Città e (memoria dell')antico nel Mezzogiorno medievale per il Workshop Biblioteca Hertziana-HistAntArtSI a cura di Tanja Michalsky e Elisabetta Scirocco (Roma, Biblioteca Hertziana-Villino Stroganoff, 1° dicembre 2015)

· Amalfi 2016a= Intervento sul tema Viaggi di studio. Antichità ed opere d'arte della Costa d'Amalfi tra antiquaria e nuovo spirito romantico per il convegno internazionale di studi Viaggi e soggiorni in Europa nel primo Ottocento. Oltre Napoli, verso Amalfi e Sorrento (Amalfi-Sant'Agnello, 14-16 aprile 2016)

· Amalfi 2016b= Intervento sul tema Ceramica e architettura nel Salernitano tra medioevo e rinascimento per il convegno di studi Dal tornio del vasaio l'impronta dei luoghi. Trame e percorsi della ceramica nel tempo (Amalfi-Vietri sul Mare, 3-5 giugno 2016)
· Napoli 2017= Intervento sul tema HistAntArtSI (ERC n°263549) UNINA al convegno U-IED University Immersive Education. Università e scienze umane digitali, organizzato da Flavia Santoianni e Fabrizio Lomonaco, Digital Humanities Lab Università Federico II di Napoli (Napoli, Aula magna Partenope, 24 ottobre 2017)
· Sarno 2017= Intervento sul tema: La collezione Gaetano Milone: uno spaccato di storia urbana meridionale, in Gli archivi fotografici locali: testimonianze di impegno e tutela per MIBACT per la fotografia: nuove strategie e nuovi sguardi sul territorio (Sarno, Villa Lanzara del Balzo, 13 novembre 2017);
· Amalfi 2017= Intervento sul tema Porte di bronzo tra Costa d’Amalfi e Puglia (secc. XI-XII) per il convegno di studi Gli Amalfitani nella Puglia medievale. Insediamenti, fondaci, vie e rotte commerciali, relazioni artistiche e culturali (Amalfi, 15-16 dicembre 2017)
· Napoli 2018= Intervento sul tema Antichità e collezioni napoletane nella Reise nach Italien (1723) di Georg Christoph Martini detto il Sassone, per il convegno internazionale di studi La cultura dell’antico a Napoli nel secolo dei lumi (Napoli-Ercolano, 14-16 novembre 2018) a cura di Carmela Capaldi
· Fondi 2018= Intervento sul tema Scultura e memoria dinastica dei Sanseverino in Calabria per il convegno di studi Principi e corti nel Rinascimento meridionale. I Caetani e le altre signorie nel Regno di Napoli (Fondi, 15-17 novembre 2018)
· Amalfi 2018= Intervento sul tema Dalla Campania alla Calabria. Committenza artistica della famiglia Sanseverino tra XII e XIV secolo per il convegno di studi Amalfi e la Calabria. Interscambi economici, sociali, culturali e artistici tra Medioevo ed Età Contemporanea (Amalfi, 14-15 dicembre 2018)
· Ravello 2018= Intervento sul tema San Giovanni del Toro: l’arte nel riflesso della storia per la giornata di studi Caput et mater aliarum ecclesiarum parochialium civitatis. La chiesa di S. Giovanni del Toro nel millenario della sua fondazione (1018-2018) (Ravello, 27 dicembre 2018)
· Eboli 2019= Presentazione del volume Architettura e arti figurative di età gotica in Campania, a cura di Francesco Aceto, Paola Vitolo (lunedì 25 febbraio 2019, Sala Mangrella del Complesso monumentale S. Francesco, Eboli)
· Napoli 2019a= Partecipazione a Oltre la catastrofe. Incontro-dibattito sulla storia e il destino di Notre-Dame (Napoli, DSU, Aula ex Cataloghi lignei, 16 maggio 2019)

· Napoli 2019b= Intervento sul tema L’uomo pellegrino nel medioevo per convention Napoli e Gerusalemme. Dal medioevo ai nostri giorni (Venerdì 14 giugno 2019, Commissariato generale di Terra Santa, Via Capodimonte, 24 Napoli)
· San Paolo Belsito 2019= Intervento all’incontro Tre tele del XVII secolo dalla parrocchiale di San Paolo Belsito. Presentazione del restauro delle tele di S. Caterina d’Alessandria e S. Maria Maddalena e della tela recuperata del Transito di S. Giuseppe (Sabato 27 luglio 2019, Chiesa parrocchiale di San Paolo Eremita e SS. Epifania, San Paolo Belsito)
· Sarno 2019a= Presentazione del libro di Antonio Milone e Rosario Petrosino, Una villa in città. Per una storia del complesso Lanzara-del Balzo in Sarno (Giovedì 28 novembre 2019, Villa Lanzara-del Balzo, Sarno)
· Sarno 2019b= Intervento al convegno Archivi fotografici e Public History: verso i centri di interpretazione storica (Sabato 30 novembre 2019, Villa Lanzara-del Balzo, Sarno)
· Pisa 2019 = Intervento sul tema Biografia e autografia: i primitivi pisani e la storiografia di età moderna, al convegno L’emergere della figura dell’artista nel pieno Medioevo occidentale (secoli XI-XIII) (Pisa, ex-chiesa di San Paolo all’Orto, 12-13 dicembre 2019)
· Amalfi 2019 = Intervento sul tema Porte di bronzo e scambi artistici tra Sicilia e Terraferma nel XII secolo, al convegno Amalfi e la Sicilia nel Medioevo. Uomini, commerci, culture (Amalfi, Biblioteca comunale ‘Pietro Scoppetta’, 13-14 dicembre 2019)
· Aversa 2020 = Intervento sul tema Pellegrinaggio, Normanni e Aversa, al convegno L’eredità dei Normanni (Aversa, Abbazia di San Lorenzo, 27 settembre 2020)
· San Paolo Bel Sito 2021 = Intervento sul tema Il campanile di San Paolo Bel Sito: ceramica architettonica e decorativa, al convegno Unico e singolare. Il nobilissimo campanile della terra di Santo Paolo (San Paolo Belsito, Chiesa parrocchiale di San Paolo Eremita e SS. Epifania, 20 novembre 2021);
· Napoli 2021 = Intervento sul tema Roma a Sarno. La villa di Giuseppe Lanzara (1836-1907) tra modernità e classicità, al convegno internazionale La cultura dell’antico nelle arti figurative dalla Restaurazione alla Grande Guerra (Napoli, Università degli studi di Napoli Federico II, 24-26 novembre 2021);
· Napoli 2022a = Intervento alla presentazione dell’opera À travers la Calabre napoléonienne. Journal de voyage d’Aubin-Louis Millin. Dessins de Franz Ludwig Catel, sous la direction de Corinne Le Bitouzé et Gennaro Toscano, Le Passage Paris-New York editions, Bibliothèque nationale de France, Paris 2021 (Napoli, Società napoletana di storia patria, 15 febbraio 2022);
· Amalfi 2022a = Intervento sul tema Arte e committenza in Costa d’Amalfi in età medievale, per gli incontri di aggiornamento Storia, arte, cultura e tradizioni in Costa d’Amalfi “Incontriamoci in Arsenale” (Amalfi, Arsenali, 18 marzo 2022);
· Napoli 2022b= Intervento sul tema Il viaggio in Campania (1723) di Martini detto il Sassone e la visita ai Campi Flegrei, all’incontro internazionale di studi Cuma e i Campi Flegrei. Archeologia, storia, società, territorio (Napoli-Pozzuoli, 11-13 maggio 2022);
· Palma Campania 2022= Intervento alla presentazione dell’opera Il Palazzo Aragonese di Palma Campania. Note di storia, architettura e arte, a cura di Federico Cordella, Michelangelo 1915 editore, Palma Campania 2022 (Palma Campania, Palazzo baronale, 13 maggio 2022);
· Capua 2022= Partecipazione al 33° seminario internazionale di storia dell’architettura organizzato dal Centro Internazionale di Studi di Architettura “Andrea Palladio” di Vicenza (16-20 maggio 2022) con un intervento sulla Porta di Federico II a Capua nella giornata di giovedì 19 maggio;
· Aversa 2022= Intervento sul tema La fondazione della cattedrale alla giornata di studio La nascita di Aversa, mille anni fa, curata da Francesco Senatore nel ciclo di manifestazioni Aversa Millenaria Maggio 2022 del comune di Aversa e di AversaTurismo (Aversa, Sala Conferenze, Chiesa di S. Teresa del Bambino Gesù, 21 maggio);
· Matera 2022= Tutor e discussant del panel Baroni e iniziative artistiche: dimensioni sociali della committenza nobiliare nel Quattrocento meridionale (con interventi di Maria Cristina Rossi I monumenti sepolcrali in Abruzzo nel tardo medioevo: uno specchio della società baronale, Marco Esposito, Attraverso forma e parola. Modelli estetici e scritture esposte come linguaggi politici di coesione: studi sulla committenza napoletana in età durazzesca (1399-1435), Luigi Tufano Committenza baronale e iscrizioni all’antica nel Quattrocento meridionale) per il II convegno della medievistica italiana promosso dalla Società italiana degli storici medievisti (SISMED) (Matera, Campus universitario, 13-16 giugno 2022);
· Ravello 2022a= Intervento sul tema Il convento delle Clarisse a Ravello, alla prima giornata di studi Presenze francescane in Costa d’Amalfi: storia, arte tradizione, nell’ambito di San Francesco in Costa d’Amalfi. VIII centenario (1222-2022) a cura del Centro di cultura e storia amalfitana e dell’Associazione Ravello nostra (Ravello, Aula magna della Biblioteca San Francesco, 20 settembre 2022);
· Amalfi 2022b= Presidente di sessione sul tema Arte e architettura dei francescani in Costa d’Amalfi, alla seconda giornata di studi Presenze francescane in Costa d’Amalfi: storia, arte tradizione, nell’ambito di San Francesco in Costa d’Amalfi. VIII centenario (1222-2022) a cura del Centro di cultura e storia amalfitana e dell’Associazione Ravello nostra (Amalfi, Arsenale, 3 ottobre 2022);
· Caserta 2022= Presentazione del volume di Anna Grimaldi, La chiesa di San Giovanni Evangelista di Aversa. Un inedito ciclo di affreschi del Trecento ad Aversa, Editori Paparo, Napoli 2022 (Caserta, Biblioteca diocesana, Aula Magna, venerdì 7 ottobre 2022)
· Amalfi 2022c= Intervento sul tema Il cenacolo culturale di Palazzo de’ Rufoli a Ravello, al convegno di studi La Costa d’Amalfi dal Regno d’Italia alla Repubblica, a cura del Centro di cultura e storia amalfitana (Amalfi, Biblioteca Comunale “Pietro Scoppetta”, 15-17 dicembre 2022);
· Scala 2022= Presentazione del volume di Vincenzo Sebastiano, L’articolazione regionale dell’architettura romanica in Costiera Amalfitana. Il patrimonio storico-artistico di Scala, Amalfi, Centro di cultura e storia amalfitana, Amalfi 2022 (Scala, Aula consiliare, 21 dicembre 2022);
· Ravello 2022b= Presentazione del volume di Salvatore Amato, Luigi Buonocore, La Cappella di San Pantaleone nella storia e nell’arte, Edizioni Gutenberg, Fisciano 2022 (Ravello, Cattedrale, 27 dicembre 2022);
· Aversa 2023= Presentazione del volume di Anna Grimaldi, La chiesa di San Giovanni Evangelista di Aversa. Un inedito ciclo di affreschi del Trecento ad Aversa, Editori Paparo, Napoli 2022 (Aversa, Palazzo Candia, Galleria Par’Bleu, giovedì 19 gennaio 2023);
· Ravello 2023 = Intervento sul tema Arte e committenza a Ravello in età medievale, per gli incontri di aggiornamento Storia, arte, cultura e tradizioni in Costa d’Amalfi “Incontriamoci in Arsenale” (Ravello, Duomo, 10 febbraio 2023);
· Amalfi 2023 = Intervento sul tema Memorie medievali della famiglia D’Afflitto, per le giornate di studio Memoria e identità. Il reimpiego della scultura antica e medievale nei paesaggi e nelle architetture delle costiere amalfitana e sorrentina (Amalfi, Centro di cultura e storia amalfitana, 14-15 aprile 2023).
Conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca
· Nomina, con Decreto del Ministro per i beni culturali dell’08/04/1998, a ispettore onorario “per la tutela dei beni monumentali e degli oggetti d’antichità e d’arte per le province di Salerno e Avellino”, in particolare per la zona dell’agro nocerino-sarnese

· Vincitore ex-æquo con F. Baldassarri del ‘Secondo Premio 1997 Alberto Saibene per un libro di storia dell’arte’, promosso dalla Famiglia Saibene di Milano e dalla Fondazione ‘Roberto Longhi’ di Firenze.

· Vincitore della borsa di studio annuale ‘Raffaele Guariglia’ 1993-1994 sulla ‘Fortuna della riggiola vietrese fuori di Vietri’, indetta dal Centro Studi ‘Raffaele Guariglia’ di Raito e dall’Amministrazione Provinciale di Salerno;

· Vincitore di una borsa di studio biennale della Scuola di Studi Superiori presso l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici di Napoli per gli anni accademici 1997-98 e 1998-99 su ‘Problemi di storia moderna’;

· Borsa di studio per la partecipazione al seminario “Presentazione e commento di tre saggi inediti di Erwin Panofsky sullo stile” di Irving Lavin (19-23 giugno 1995)

· Borsa di studio per la partecipazione al seminario “Due studi sull’iconologia di Piero della Francesca” di Marylin Aronberg Lavin (20-21 giugno 1995)

· Borsa di studio per la partecipazione al seminario “Arte civica, arte di corte. Immagini politiche in Italia fra medioevo e rinascimento” di Maria Monica Donato (5-9 giugno 1995)

· Borsa di studio della Scuola Normale Superiore per un soggiorno nella Francia meridionale (in particolare in Provenza e nella Linguadoca) per uno studio dell’arte romanica di quella regione nel mese di febbraio del 1987;

· Borsa di studio della Scuola Normale Superiore per un soggiorno in Sardegna per uno studio dell’arte romanica di quella regione nel mese di luglio del 1988;

· Borsa di studio della Scuola Normale Superiore per un soggiorno in Spagna (in particolare in Galizia e lungo la ‘via di pellegrinaggio’) per uno studio dell’arte romanica di quelle regioni, in particolare del fenomeno artistico dell’‘arte de pregrinacion’ nel mese di dicembre del 1988;

· Borsa di studio della Scuola Normale Superiore per un soggiorno a Cipro per uno studio dei rapporti artistici nel Medioevo tra l’isola e l’Italia nel mese di gennaio del 1992;

· Borsa di scambio della Scuola Normale Superiore con l’Università di Barcellona per un soggiorno in Spagna e Francia (in particolare in Catalogna e nella Francia sud-occidentale: Languedoc, Roussillon, regioni pirenaiche, Aquitania), per uno studio dell’arte romanica di quelle regioni e dei loro rapporti con l’Italia nei mesi di febbraio-aprile 1992.

Scafati, 8 maggio 2023









Il Dichiarante (firma leggibile)
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f.to Antonio Milone



ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI
1. Sarno. L’acqua, le fabbriche, il paese, Centro Documentazione e Ricerche “Valle del Sarno”, Sarno 1984 (Portfolio di otto immagini antiche di Sarno, con presentazione di A. Milone)
2. Il film, Elenco analitico delle sequenze, in La fabbrica in posa, Catalogo della mostra a cura di Gaetano Milone (Sarno, Ex-Filanda D’Andrea, 25.V-8.VI.1989; Napoli, Mostra d'Oltremare, Futuro Remoto 1990, XII.1990; Salerno, Cinememorie. 1895-1995: cent'anni di cinema, IX.1995), Centro Ricerca e Documentazione “Valle del Sarno”, Sarno 1989, pp.17-106

3. [Recensione a] M.T. Filieri, Architettura medievale in diocesi di Lucca. Le pievi del territorio di Capannori, Pacini Fazzi, Lucca 1990, in “L'Indice dei libri del mese” (ISSN 03933903), VII(1990), n. 7 (luglio), p. XII

4. [Recensione a] M. Chiellini Nari, Le sculture nel Battistero. Temi e immagini dal medioevo: i rilievi del deambulatorio, Pacini, Pisa 1989, in “L'Indice dei libri del mese” (ISSN 03933903), VII(1990), n. 9 (novembre), p. XI

5.  [Schede]  2, 5, 6, 14, 15, 16, 17a-b, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 25, in Niveo de marmore. L’uso del marmo di Carrara dall’XI al XV secolo, Catalogo della mostra (Sarzana, Fortezza Firmafede, marzo-giugno 1992) a cura di Enrico Castelnuovo, Edizioni Colombo, Genova 1992 (ISBN 9788885989047), pp. 99, 103-105, 141-154

6. Scultura medievale in Campania, in “L’indice dei libri del mese” (ISSN 03933903), X(1993), n. 4 (aprile), p. 15
Recensione a Dorothy Glass, Romanesque Sculpture in Campania. Patrons, programs and style, The Pennsylvania State University Press, University Park (Penns.) 1991
7. La città, il fiume e la valle, in Humanitas et scientia. Celebrazioni per il cinquantennale e il venticinquennale. Liceo-Ginnasio ‘Tito Lucrezio Caro’. Liceo Scientifico ‘Galileo Galilei’. Sarno, Edizioni Gutenberg, Lancusi 1993, pp. 67-112.

8. Il Camposanto, museo immaginato, tra Seicento e Settecento; «Non vi era giorno che non acquistassi framenti bellissimi per la storia delle arti»; La raccolta allo specchio; Guida alla Tavola Sinottica, Tavola Sinottica, Tavola delle concordanze; [Schede] 1-39, PL.1-PL.6, 132-133, PL. 29, II-III, V-XI, in I marmi di Lasinio. La collezione di sculture medievali e moderne nel Camposanto di Pisa, Catalogo della mostra (Pisa, Museo Nazionale di S. Matteo, 30.07-20.11.1993) a cura di Clara Baracchini, S.P.E.S., Firenze 1993 (ISBN 9788872422380), pp. 19-36; 45-59; 108-117; 119-128; 143-197, 313-19, 339-41, 347-354
9. Vedere in grande, in “L’indice dei libri del mese” (ISSN 03933903), XI(1994), n. 1 (gennaio), p. 15.
Recensione a R. Krautheimer, Architettura sacra paleocristiana e medievale e altri saggi su Rinascimento e Barocco, Bollati Boringhieri, Torino 1993
10. Immigrati in armi, in “L’indice dei libri del mese” (ISSN 03933903), XI(1994), n. 8 (settembre), p. 15.
Recensione a: I Goti, Catalogo della Mostra: Milano, Palazzo Reale, 28.I-8.V.1994, Electa Lombardia, Milano 1994; I Normanni. Popolo d’Europa. MXXX-MCC, Catalogo della Mostra a cura di M. D’Onofrio, Roma: Palazzo Venezia, 28.I-30.IV.1994, Marsilio, Venezia 1994
11. Bibliografia degli scritti di Alfonso de Franciscis, a cura di Valentina Castiglione Morelli e Antonio Milone, Soprintendenza Archeologica di Napoli e Caserta, ottobre 1994.
12. Rileggere i palinsesti urbani, in “L’indice dei libri del mese” (ISSN 03933903), XI(1994), n. 11 (dicembre), p. 18
Recensione a G. Garzella, Pisa com’era: topografia e insediamento dall’impianto tardoantico alla città murata del secolo XII, Liguori, Napoli 1990; F. Redi, Pisa com’era: archeologia, urbanistica e struttura materiali (secoli V-XIV), Liguori, Napoli 1991

13. Il Duomo e la sua facciata; [Schede] 6-7, 8b-13a, 14, 15, 18-29, 36-40, 52, 54-65, 82-85a, 86-94, 100, 103, 115-179, 182-234, 238-241, 489, 1376, 1680-1688, 1719, 1727, 1789, 1820-1829a, 1830-1862, 1864-1886, in Adriano Peroni (a cura di), Il Duomo di Pisa, Franco Cosimo Panini, Modena 1995 (ISBN 9788876866142), vol. Saggi: pp. 191-206; 335-346, 348-359, 361, 402-403, 522-523, 573-574, 577-578, 587, 598-599, 601-623; vol. Atlante: pp.  40-51, 62-65, 78-83, 94-103, 106-115, 118, 219, 671, 824-826, 1719, 836, 859, 870-887.
14. Riggiole e sculture invetriate nel Nolano. La decorazione del campanile di San Paolo Belsito, in “Quaderno. Centro Studi della Storia della Ceramica Meridionale”, 1995 [Bari 1996], pp. 45-75
15. Ceramiche perdute a Sarno, in “Quaderno. Centro Studi della Storia della Ceramica Meridionale”, 1996 [Bari 1997], pp. 33-36

16. [Recensione a] Diodato Colonnesi, La Ceramica in Basilicata, Potenza 1995, in “Quaderno. Centro Studi della Storia della Ceramica Meridionale”, 1996 [Bari 1997], pp. 68-71

17. Schede 1-3, 5-7, in Dalla Bibbia di Corradino a Jacopo della Quercia. Sculture e miniature del Medioevo e del Rinascimento, catalogo della mostra (Milano, Galleria Nella Longari, 15 maggio-20 giugno 1997) a cura di Andrea Bacchi, Galleria Nella Longari-Carnet, Milano 1997, pp. 18-23, 26-33

18. Francis Nevile Reid e un libro su Ravello ritrovato, in “Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana” (ISSN 1974692X), n.s., VI, 1996, nn. 11-12, pp. 277-283
19. Lo scultore e la sua città, in Claudia Palazzolo Olivares, Giovan Battista Amendola scultore, Labirinto edizioni, Sarno 1997 (ISBN 9788887285024), pp. 103-108

20. «Medii Æevi opus non inconcinnum». Le vicende di una scultura della collezione Bernardi di Lucca, in “Quaderni degli Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa” (ISSN 11281510), 1-2 [=Studi in onore del Kunsthistorisches Institut in Florenz per il suo centenario (1897-1997)], 1996 [1998], pp. 17-21

21. Un pavimento rinascimentale «campano» perduto, in “Quaderno. Centro Studi della Storia della Ceramica Meridionale”, 1998 [Bari 1998], pp. 25-28

22. (con Leonardo S. Migale), Colate di fango in terreni di natura piroclastica. Primi dati della ricerca storica, in “Rassegna storica salernitana” (ISSN 03944018), n.s., XV/2, dicembre 1998, pp. 235-271

23. Pergami medievali in età moderna. Alcuni casi di ricomposizione e riuso, in Pulpiti medievali toscani. Storia e restauri di micro-architetture, Atti della Giornata di Studi (Firenze, Accademia delle arti del disegno, 21 giugno 1996) a cura di Daniela Lamberini, Leo S. Olschki, Firenze 1999 (ISBN 9788822246912), pp. 55-76

(con Guido Tigler) Catalogo dei pulpiti romanici toscani, in Pulpiti medievali toscani. Storia e restauri di micro-architetture, Atti della Giornata di Studi (Firenze, Accademia delle arti del disegno, 21 giugno 1996) a cura di Daniela Lamberini, Leo S. Olschki, Firenze 1999 (ISBN 9788822246912), pp. 157-191 (sono mie le schede 6-7, 13-16, 23-25, 29-30, 32-36, 38, 41, 46-52, 54-55, 57-60, 64-66 alle pp. 159, 162-165, 167-175, 177-186, 188-191)

24. Il campanile di San Paolo Belsito. Riggiole e sculture maiolicate del Rinascimento nel Nolano, Amministrazione comunale di San Paolo Belsito, San Paolo Belsito 1999

25. Schede nn. 4-10, 15, 53, 65-67, 70-76, 111-112, 117-119, 126-132, 138-140, 167-170, 172-173, 180-181, 188-193, 200-205, 212-217, 224-225, 275-276, 282, 285-286, 293, 296-297, 303-306, 312-313, 364, 369-375, 384, 392-393, 405-411, 414-415, 422-424, 446, 453-458, 466, 470-475, 481-486, 492-494, 502-503, 512-516, 523-524, 528-529, 535-536, 540, 573-574, 586-590, 598-599, 603, 614-615, 618-619, 681-682, 688-690, 695-696, 703-708, 715-720, 726-731, 738-743, 750-754, 761-766, 773-781, 788-789, 795, in Chiara Frugoni (a cura di), Il Duomo di Modena, Franco Cosimo Panini, Modena 1999 (ISBN 9788876869824), vol. Saggi: pp. 195-196, 201, 204-206, 210-219, 221-222, 224-228, 230-231, 234, 236-238, 241-249, 253-257, 262-269; vol. Atlante: pp. 36-41, 70, 77-79, 82-85, 110-113, 116-123, 128-131, 133-134, 143-155, 157, 181-182, 185-186, 189-195, 221-227, 229, 235, 238-245, 259-263, 265, 268-277, 283,286-290, 293-295, 297, 317, 320-325, 327, 332-335, 361-364, 367-398

26. Le frane del 5 maggio, in Diocesi Nocera Sarno Caritas Diocesana (a cura di), Non solo fango: Sarno dopo l’alluvione. Libro bianco della solidarietà, Edizioni Associazione Arché, Nocera Inferiore 1999, pp. 29-35

27. Le frane nella storia di Sarno, in Diocesi Nocera Sarno Caritas Diocesana (a cura di), Non solo fango: Sarno dopo l’alluvione. Libro bianco della solidarietà, Edizioni Associazione Arché, Nocera Inferiore 1999, pp. 199-215

28. Sarno. Natura, arte, storia, Edizioni Associazione Arché, Nocera Inferiore 2000

29. (con Annafranca Buono) Un sottile filo. Uomo e territorio nella piana del Sarno, Edizioni Associazione Arché, Nocera Inferiore 2000

30. Francis Nevile Reid, Ravello, edizione a cura di Antonio Milone, («Grand Tour», 1), Labirinto edizioni, Sarno 2000 (19971) (ISBN 9788887285017), pp. xxiii-126, ill.

31. Introduzione; Nota alle illustrazioni; Note, in Francis Nevile Reid, Ravello, («Grand Tour», 1), Labirinto edizioni, Sarno 2000 (19971) (ISBN 9788887285017), pp. xiii-xxiii, 40-41, 95-126

32.  “La Renaissance avant de la Renaissance”. Appunti per un quadro storico-bibliografico, in «Franco-Italica» (ISSN 11217189), 19-20, 2001 [2003], pp. 135-173

33.  “Arabitas” pisana e medioevo mediterraneo. Relazioni artistiche tra XI e XIII secolo, in Luigi Radicati di Brozolo (a cura di), Fibonacci tra arte e scienza, Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo 2002 (ISBN 9788882155179), 101-131

34. Memoria dell’antico nella Costa d’Amalfi, in Antonio Braca, Le culture artistiche del Medioevo in Costa d’Amalfi, («Biblioteca Amalfitana», 7), Centro di Cultura e Storia Amalfitana, Amalfi 2003 (ISBN 9788888283050), pp. 315-344

35. La ceramica del XIX secolo, in Massimo Bignardi (a cura di), La ceramica di Vietri sul mare. Figure di una storia sospesa sul Mediterraneo, Edizioni Menabò, Salerno 2003(ISBN 9788886635158), pp. 51-66

36. Fenomenologia di un territorio, in Pino Musi, Metonimie. La Terra del Sarno, Patto dell’Agro, Nocera Inferiore 2003, pp. 4-8

37. [Recensione a] Massimo Bernabò, Ossessioni bizantine e cultura artistica in Italia. Tra D’Annunzio, fascismo e dopoguerra, («Nuovo Medioevo», 65), Liguori, Napoli 2003, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XIII, 25, giugno 2003, pp. 207-209

38. [Recensione a] Teresa Colletta, Edith Giacalone, Napoli e Amalfi tra IX e XII secolo, (“Storia dell’Urbanistica/Campania”, VI), Edizioni Kappa, Roma 2002, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XIII, 25, giugno 2003, pp. 211-213

39. Pisa officina dei primitivi, («Pubblicazioni della Classe di Lettere e Filosofia», XXXIII), Scuola Normale Superiore, Pisa 2004 (ISBN 9788876421334), pp. xx-332

40. [Recensione a] Luigi D’Avino, Gli inventari napoleonici delle opere d’arte del Salernitano, DEA Edizioni, Baronissi 2002; Idem, Per la storia delle arti nel Mezzogiorno, DEA Edizioni, Baronissi 2003, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XIII, 26, dicembre 2003 [2004], pp. 242-246

41. [Recensione a] Pasquale Natella, Un secolo d’istruzione artistica nel riflesso d’una provincia italiana (1800-1950), («I Quaderni de “Il Picentino”»), Edizioni Gutenberg, Penta di Fisciano 2003, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XIII, 26, dicembre 2003 [2004], pp. 254-256

42. [Recensione a] Conferenza Episcopale Campana. Arcidiocesi di Amalfi-Cava de’ Tirreni, Guida al Museo Diocesano di Amalfi-Cava de’ Tirreni, testi di Giovanni Camelia e Giuseppe Gargano («Musei diocesani della Campania»), Conferenza Episcopale Campana, Napoli 2002, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XIII, 26, dicembre 2003 [2004], pp. 250-254 

43. [Recensione a] Angelo Pesce, Santa Maria di Realvalle. Un’abbazia cistercense del Duecento a San Pietro di Scafati, (Collana «Scafati e il Sarno nella storia e nelle immagini», 6), Edizioni Eidos, Castellammare di Stabia 2002, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XIII, 26, dicembre 2003 [2004], pp. 256-261
44. Mateo: una firma e una leggenda per i pellegrini di Santiago; Bonanno Pisano: il bronzo e la scultura, in Enrico Castelnuovo (a cura di), Artifex bonus. Il mondo dell’artista medievale, Gius. Laterza & Figli s.p.a., Roma-Bari 2004 (ISBN 9788842074212), pp. 73-81; 82-89.
45. La Costa icona di cultura, in Paesaggi dell’anima tra cattedrali di roccia. Metamorfosi dell’immagine della Costa d’Amalfi tra incanto e maniera, catalogo della mostra a cura di Giovanni Camelia (Amalfi, 18.12-2004-23.01.2005), Centro di Cultura e Storia Amalfitana, Amalfi 2004 (ISBN 9788888283104), pp. 63-67

46. (con Angelo Pesce) Una storia scritta sull’acqua, in Il fiume Sarno. Una storia scritta sull’acqua, (Collana «Arte e Paesaggi della Campania», 6), Massa editore, Napoli 2005 (ISBN 9788887835731), pp. 9-31

47. [Recensione a] Mary Shelley, A zonzo per la Germania e per l’Italia, a cura di Simonetta Berbeglia, Firenze, Editrice Clinamen, 2003, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XV, 29, giugno 2005, pp. 255-258

48. Pisa, l’alba del Rinascimento, con fotografie di Cesare Barzacchi, Editoriale sietequi.it, Pisa 2005 (ISBN 9788890223518), pp. 126
49. Un altro viaggio. La scoperta della Costa ai primordi della storia dell’arte, in La Costa d’Amalfi nel secolo XIX, Atti del convegno (Amalfi, 13-15 dicembre 2001), vol. I. Istituzioni civili e religiose, territorio, società, economia, arte e cultura, Centro di Cultura e Storia Amalfitana, Amalfi 2005 [2009] (ISBN 9788888283333), pp. 365-376 
50. Tutela del patrimonio artistico in Costiera. Vicende dell’età borbonica e poco oltre, in La costa di Amalfi nel secolo XIX, Atti del convegno di studi a cura di Giuseppe Fiengo (Amalfi, 22-23 giugno 2001), vol. II. Metamorfosi ambientale tutela e restauro del patrimonio architettonico, Centro di Cultura e Storia Amalfitana, Amalfi 2005 (ISBN 9788888283333), pp. 335-360

51. (con Roberto Paolo Novello) Il Corpus italico degli amboni, in L’ambone tavola della parola di Dio, Atti del III convegno liturgico internazionale (Bose, 2-4 giugno 2005) a cura di Goffredo Boselli, edizioni Qiqajon Comunità di Bose, Magnano 2006 (ISBN 9788882272029), pp. 101-131 (sono miei i paragrafi Aspetti terminologici; Valore e significato; Restauri, distruzioni, ricomposizioni; Geografia e tipologia, pp. 103-121)

52. [Recensione a] Jill Caskey, Art and Patronage in the Medieval Mediterranean. Merchant Culture in the Region of Amalfi, University Press, Cambridge 2004, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XV, 30, dicembre 2005 [2006], pp. 207-211

53. [Recensione a] Amalia Galdi, Santi, territori, poteri e uomini nella Campania medievale (secc. XI-XII), («Schola Salernitana», Studi e testi, 9), Salerno, Laveglia editore, 2004, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XV, 30, dicembre 2005 [2006], pp. 216-219

54. [Recensione a] Aniello Tesauro, Le faenzere di Vietri nel Settecento. Un significativo ruolo nela produzione ceramica del Regno di Napoli, («Quaderni della ceramica», a cura di Matilde Romito, 2) Salerno, Provincia di Salerno-Centro studi salernitani Raffaele Guariglia, 2004, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XV, 30, dicembre 2005 [2006], pp. 234-237

55. Il secolo dell’anno Mille, in La storia dell’arte, vol. 3, L’Alto Medioevo, Mondadori Electa, Milano 2006 (ISBN 9771128445677-3), pp. 656-721
56. Memoria dell’antico; Il ruolo della scultura; La Francia meridionale; I Pirenei e la Spagna centrosettentrionale; L’Italia tirrenica; L’Italia appenninica, in La storia dell’arte, vol. 4, Il Romanico, Mondadori Electa, Milano 2006 (ISBN 9771128445677-4), pp. 16-47; 78-109; 340-369; 371-429; 496-545; pp. 673-727.
57. [Recensione a] Mario Rosario Avellino, Santa Maria della Pietà. Tra storia ed arte, Maiori, Congregazione Suore Domenicane Figlie del Rosario di Pompei, 2006, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XV, 31-32, 2006, pp. 258-262.
58. [Recensione a] Aniello Tesauro, Un millennio di vita ecclesiale a Vietri, Vietri, Parrocchia di san Giovanni Battista, 2005, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XV, 31-32, 2006, pp. 313-315.
59. Antonio Milone, Laura Polo D’Ambrosio, Medioevo. 1000-1400: l’arte europea dal romanico al gotico, Mondadori Electa, Milano 2006 (ISBN 9788837044978), pp. 14-197 (Il romanico)
a. Antonio Milone, Laura Polo D’Ambrosio, Medievo 1000-1400: el arte europeo entre el románico y el gotico, Electa, Barcelona 2007 (ISBN 9788481564341), pp. 14-197 (El románico).
b. Antonio Milone, Laura Polo D’Ambrosio, Le moyen âge 1000-1400: l’art européen du roman au gothique, Gründ, Paris 2007 (ISBN 9782700017809), pp. 14-197 (L’art roman).
60. [Schede] VI.4, VI.5, in San Nicola. Splendori d’arte d’Oriente e d’Occidente, Catalogo della mostra (Bari, Castello Svevo, 7 dicembre 2006-6 maggio 2007), a cura di Michele Bacci, Skira, Ginevra-Milano 2006 (ISBN 9788876249884), pp. 327-328

61. L’arte lungo le vie di pellegrinaggio, in «Salternum. Semestrale di informazione storica, culturale e archeologica a cura del Gruppo Archeologico Salernitano» (E195167), 16-17, 2006, pp. 53-62

62. [Recensione a] Giuseppe Gargano, La città a mezza costa. Patriziato ed urbanesimo a Ravello nei secoli del Medioevo, Ravello, Bruno Mansi, 2006, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XVII, 33-34, 2007, pp. 216-218

63. [Recensione a] Pio II e Sant’Andrea Apostolo. Le ragioni della devozione, a cura di Arianna Antoniutti, Roma, Edizioni Associazione Culturale Shakespeare and Company2, 2004, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XVII, 33-34, 2007, pp. 235-238

64. [Recensione a] Quel mar che la terra inghirlanda. In ricordo di Marco Tangheroni, a cura di Franco Cardini e Maria Luisa Ceccarelli Lemut, Pisa, Pacini editore, 2007, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XVII, 33-34, 2007, pp. 241-243

65. [Recensione a] Gregorio E. Rubino, Le cartiere di Amalfi. Profili. Paesaggi proto industriali del Mediterraneo, Napoli, Giannini editore, 2006, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XVII, 33-34, 2007, pp. 248-250
66. El reflejo de la catedral: la escultura en Pisa de Guglielmo a Bonanno; El Maestro de Cabestany: notas para un replanteamiento; 51-54. Esculturas de la fachada de la catedral de Pisa; 57. Mensola con Minotauro; 58-59. Restos de la base de un timpano; 60. Capitel de las mascara; Esculturas de la abadía de Sant’Antimo; 63. Capitel de pilastra con escenas de caza y monstruos; 72. Fuste de San Giovanni in Sugana; 89. Base de facistol del púlpito de San Paolo all’Orto; 90. Relieve del púlpito de la catedral de Pistoia, in El romànico y el Mediterràneo. Cataluña, Toulouse y Pisa. 1120-1180, catalogo della mostra (Barcelona, Museu Nacional d’Art de Catalunya, 29 febbraio-18 maggio 2008) a cura di Manuel Castiñeiras e Jordi Camps, Museu Nacional d’Art de Catalunya, Barcelona 2008 (ISBN 9788480431859), pp. 81-97; 181-191; 306-309, 312-317, 318-320, 324-325, 340-341, 374-377.
a. El reflejo de la catedral: la escultura en Pisa de Guglielmo a Bonanno; El Maestro de Cabestany: notas para un replanteamiento, 51-54. Esculturas de la fachada de la catedral de Pisa; 57. Mensola con Minotauro; 58-59. Restos de la base de un timpano; 60. Capitel de las mascara; Esculturas de la abadía de Sant’Antimo; 63. Capitel de pilastra con escenas de caza y monstruos; 72. Fuste de San Giovanni in Sugana; 89. Base de facistol del púlpito de San Paolo all’Orto; 90. Relieve del púlpito de la catedral de Pistoia, in El Romànic i la Mediterrània. Catalunya, Toulouse i Pisa (1120-1180), catalogo della mostra (Barcelona, Museu Nacional d’Art de Catalunya, 29 febbraio-18 maggio 2008) a cura di Manuel Castiñeiras e Jordi Camps, Museu Nacional d’Art de Catalunya, Barcelona 2008 (ISBN 9788480431842), pp. 81-97; 181-191; 306-309, 312-317, 318-320, 324-325, 340-341, 374-377 (edizione catalana)
67. Il Chronicon e le cronache. Storia e città nella Costa d’Amalfi tra Medioevo e Età moderna, in Tramonti la terra operosa. Casali, pievi, uomini e poderi: le matrici della vita rurale in Costa d’Amalfi, a cura di Crescenzo Paolo Di Martino-Carla Maria Sorrentino, Amalfi, Centro di Cultura e Storia Amalfitana, 2008 (ISBN 9788888283307), pp. 195-217

68. Il duomo di Pisa. Arte e città nel XII secolo, in Storie di artisti storie di libri. L’editore che inseguiva la Bellezza. Scritti in onore di Franco Cosimo Panini, Donzelli, Roma 2008 (ISBN 9788860362971), pp. 69-84
69. Pavimenti e ceramica tra Cava e Vietri, in Pietro Amos (a cura di), Cava delle ceramiche, Edizioni Menabò, Salerno 2008 (ISBN 9788886635349), pp. 73-87

70. [Recensione a] Giulia Ammanati, La lettera dei consoli pisani ai gaetani: il ritrovamento dell’originale e una nuova proposta di datazione; Ernesto Stagni, Fra epigrafi e cronache: Pisa, consoli e Pandette dal 1135 alla «Leggenda amalfitana». I, in «Bollettino storico pisano», LXXIV, 2005, pp. 69-81; 547-590, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XVIII, 35, 2008, pp. 245-247

71. [Recensione a] Città e territori nell’Italia del Medioevo. Studi in onore di Gabriella Rossetti, a cura di Giorgio Chittolini, Giovanna Petti Balbi, Giovanni Vitolo («Europa Mediterranea. Quaderni» 20), Gisem-Liguori, Napoli 2007, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XVIII, 35, 2008, pp. 253-257

72. [Recensione a] Fonti documentarie ‘amalfitane’ conservate negli archivi e biblioteche dell’Italia centro-meridionale. Prospettive di studio e chiavi di lettura, Atti del convegno di studi in memoria di Catello Salvati (1920-2000) a cura di Michele Cobalto e Salvatore Ferraro, Amalfi, 24-26 ottobre 2002 («Centro di Cultura e Storia Amalfitana. Atti» 11), Amalfi, presso la sede del Centro, 2007, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XVIII, 35, 2008, pp. 257-262
73. [Recensione a] Franz Ludwig Catel (1778-1856) paesaggista e pittore di genere, catalogo della mostra a cura di Andreas Stolzenburg (Roma, Casa di Goethe, 30 gennaio-22 aprile 2007), Casa di Goethe-Editoriale Artemide, Roma 2007, in «Rassegna del Centro di Cultura e Storia Amalfitana» (ISSN 1974692X), n.s., XVIII, 36, 2008, pp. 219-222
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142. Un reggileggio da Gaeta ritrovato, in Stefano Bruni, Annamaria Ducci, Emanuele Pellegrini (a cura di), Per parole e per immagini. Scritti in onore di Gigetta Dalli Regoli, Edizioni ETS, Pisa 2022 (ISBN 978-88-467-6342-6), pp. 31-35.
143. Un aer-epitaphios bizantino a Caiazzo, in «Arte cristiana» (ISSN 00043400), CX, 2022, 932, settembre-ottobre, pp. 346-353
Scafati, 8 maggio 2023









Il Dichiarante (firma leggibile)

[image: image3.jpg]%“&0 \)\MQ vy




f.to Antonio Milone




26

